
Percorso formativo  
giovani 

I corpi intermedi:  
per un nuovo  
patto generazionale



Cosa spinge le persone ad aggregarsi? In un’epoca di grandi trasformazioni, come deve 
cambiare la rappresentanza sociale, l’impegno associativo, sindacale e politico?  
Oltre ai servizi che offrono, i corpi intermedi sono ancora portatori di valori immateriali?

Il percorso formativo prende in esame queste e altre domande, affrontate in particolare  
dal punto di vista dei giovani alle prese con il mondo del lavoro.

Da coloro che non studiano e non lavorano, ai precari che sono occupati ma in modo 
instabile, a chi ha ritmi e orari di lavoro disumani, il problema dell’attività professionale 
provoca grande incertezza ed è causa di debolezza anche nei legami  
affettivi. Senza considerare il futuro previdenziale per niente affatto garantito.

Il corso presenta ogni tematica nei suoi nessi con le dimensioni sociali di fondo,  
tenendo aperto un punto di verifica sulla dimensione associativa per capire se e come  
possa tornare a essere una risorsa per i giovani.

Sabato 19 ottobre 2019
ore 10  – 13 
Persona e sussidiarietà
Relatori:  
Evandro Botto, Professore di Filosofia politica, Università Cattolica del Sacro Cuore 
Giorgio Vittadini, Presidente Fondazione per la Sussidiarietà 

Sabato 16 novembre 2019
ore 10  – 13
La rappresentanza sociale e politica 
Relatori: 
Ugo Duci, Segretario Generale CISL Lombardia 
Massimo Ferlini, Presidente Formaper 

Sabato 14 dicembre 2019
ore 10  – 13
Previdenza e welfare
Relatori: 
Lorenzo Bandera, Ricercatore Percorsi di secondo welfare 
Guido Canavesi, Professore di Diritto del lavoro, Università degli Studi di Macerata
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Sabato 18 gennaio 2020
ore 10  – 13
Europa 
Relatori: 
Simona Beretta, Professore di Politiche economiche internazionali,  
Università Cattolica del Sacro Cuore 
Alberto Brugnoli, Professore di Economia applicata, Università degli Studi di Bergamo 

Sabato 15 febbraio 2020
ore 10  – 13
Lavoro, occupabilità e competitività 
Relatori: 
Emanuele Massagli, Presidente ADAPT  
Mario Mezzanzanica, Professore di Sistemi informativi, Università degli Studi  
di Milano-Bicocca 

Sabato 14 marzo 2020
ore 10  – 13
Più società e meno Stato, contro la deriva assistenzialista 
Relatori: 
Lorenza Violini, Professore di Diritto costituzionale, Università degli Studi di Milano 
Claudio Martelli, Politico e scrittore

La quota di partecipazione è di € 50 e comprende uso degli spazi, didattica  
e documentazione attinente.

Verranno accettate le candidature fino a esaurimento posti e comunque non  
oltre il 16/10/2019.

L’iscrizione andrà perfezionata versando la quota entro il 16/10/2019 con le modalità  
che verranno comunicate.

Q
uo

ta
 d

i 
pa

rt
ec

ip
az

io
ne

At
te

st
at

o
In

fo
  

e 
isc

riz
io

ni

Camplus Città Studi (www.camplus.it)

Via Andrea Maria Ampère, 3, Milano  
(Metro: Fermata Piola M2) 
tel. +39 02.70641777
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Al termine del percorso è prevista la consegna di un attestato di partecipazione a coloro  
che avranno frequentato almeno il 70 % del corso.

Segreteria organizzativa 
circolocalvi@gmail.com
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Fondazione per la Sussidiarietà
La Fondazione è nata nel 2002 e ha come scopo l’approfondimento culturale 
e scientifico e la diffusione di una visione della società basata sulla centralità 
della persona e sul principio di sussidiarietà, con particolare rilievo  
agli aspetti educativi connessi.

In coerenza con tale obiettivo svolge ricerche, attività formative, pubblicazioni, 
seminari, convegni su temi sociali, economici, politici.

Presieduta dal professor Giorgio Vittadini, si avvale del lavoro di Dipartimenti 
scientifici sulle tematiche: banche e finanza, cooperazione e povertà,  
educazione, welfare, impresa e innovazione, lavoro, mezzogiorno, public utilities, 
sussidiarietà e stato.

Fondazione per la Sussidiarietà
Via Legnone 4, 20158 Milano
T +39 02.38236508 
F +39 02.38237493 
www.sussidiarieta.net

Circolo Culturale Ettore Calvi
Il Circolo Culturale Ettore Calvi si propone di realizzare in modo stabile un luogo 
dove promuovere riflessioni, giudizi, iniziative sui temi del lavoro a partire dagli 
insegnamenti della Dottrina sociale della Chiesa, con particolare riferimento 
all’impegno nell’ambito del lavoro.

La scelta del circolo è funzionale ad una esperienza associativa fatta di momenti 
conviviali e di amicizia dove appaia immediatamente libero e naturale lo scambio  
di esperienze e di opinioni sul tema della connessione tra senso del lavoro e senso 
della vita. Il Circolo è un luogo in cui gli stessi associati possono ripensare al loro 
ruolo, alle motivazioni ideali e trovare nella compagnia le occasioni di rinnovata 
passione al proprio impegno.

Oltre all’attività associativa locale e nazionale e la realizzazione di incontri per 
sostenere uno sviluppo adeguato alle tematiche, il Circolo costituirà al proprio interno 
un Comitato Scientifico con esperti in grado di contribuire alle riflessioni con analisi  
e dati. Tra gli obiettivi del circolo c’è anche la ricerca di sinergie con altri soggetti  
che operano su questo terreno e la disponibilità a mettersi in rete con questa realtà.

Circolo Culturale Ettore Calvi
circolocalvi@gmail.com
www.circolocalvi.it


